
l ' U n i t à / venerdì 28 aprile 1972 PAG. 13 / ech i e notizie 

Dure reazioni in USA al discorso di Nixon 
Il sen. McGovern: «È un inganno calcolato» 

Nel suo messaggio di mercoledì sera il presidente americano ha accentuato le minacce contro il pò polo vietnamita - L'annuncio del ritiro di 20.000 
uomini entro il primo luglio significa il rallentamento del rimpatrio dei soldati - Ribadito il pieno appoggio di Washington al regime di Thieu - Confer­
mate le condizioni per la cessazione dei bombardamenti sulla RDV - Javits: «Ritiriamoci subito» - Il democratico Cranston: «Nixon peggio di Johnson» 

WASHINGTON, 27. 
Continuazione dei bombar­

damenti terroristici contro il 
Vietnam del Nord, rallenta­
mento nel ritiro delle truppe 
dal Sud, rinnovato a p p o c o 

Solitico e militare al lenirne 
i Saigon, nessun impegno 

sulla trattativa di Parigi: que­
sta la non nuova sostanza 
del discorso pronunciato ieri 
sera da Nixon alla radio ed 
alla televisione. 

Per quanto riguarda 1 bom­
bardamenti, l'attuale titolare 
della Casa Bianca ha detto 
che questi continueranno i:n 
quando «Hanoi non avrà mes­
so fine alla sua slacciala e 
non provocata invasione del 
Sud ». Gli Stati Uniti respin­
gono la richiesta di cessarli; 
lo abbiamo già fatto una vol­
ta nel '68 — ha detto — 
ma non lo rifaremo nel '72 
Ignorando completamente le 
barbare incursioni contro Ila 
noi e Haiphong. che hanno 
provocato centinaia di vitti­
me fra la popolazione civile, 
fra morti e feriti, Nixon ha 
detto che gli attacchi aeiei 
e navali contro il Nord « sono 
stati diretti soltanto contro 
obiettivi militari ». 

Sul ritiro delle truppe ame­
ricane dal Vietnam meridio­
nale, l'attuale presidente ha 
annunciato che entro il 1. lu­
glio prossimo saranno rimpa­
triati altri 20 mila uomini. 
Si tratta di un netto rallenta­
mento del ritmo dei ritiri che 
si era aggirato, negli ultimi 
tempi, sulla media mensile di 
23 mila uomini. Non c'è stato 
alcun accenno all'invio di pa 
recchie decine di migliaia di 
marines sulle unità della set­
tima flotta, nel golfo del Ton 
chino, né alcun riferimento 
al mantenimento a tempo in­
definito della cosiddetta « tor­
za residua ». 

La riaftermazione dell'ap­
poggio politico e militare di 
Washington al regime di Sai­
gon è stata esplicita nel di­
scorso del presidente. « Noi 
non saremo sconfitti — ha 
dichiarato — né abbandone­
remo mai i nostri amici alla 
aggressione comunista ». La 
«vietnamizzazione» della guer­
ra — ha aggiunto — segue il 
suo programma, « i sud-viet­
namiti (cioè i fantocci) han­
no fatto grandi progressi e 
sostengono ora il peso della 
battaglia ». te ma hanno anco­
ra bisogno del nostro appog­
gio aereo e navale ». 

Sulla trattativa di Parigi, 
Nixon ha detto che gli Stati 
Uniti vi tornano con « l'obiet-

. tivo di mettere fine all'inva-

Pubblicara da « Coni » 

Lettera di 

Solgenitsin 

sulla situazione 

religiosa 

nell'URSS 
L'ultimo numero del setti­

manale Com pubblica il testo 
di una lettera inviata il 28 
febbraio scorso dallo scrittore 
sovietico Alexander Solgenit­
sin al patriarca della Chiesa 
ortodossa russa Pimen. Si 
tratta di un vero libello anti-
sovietico, redatto in forma di 
« lettera quaresimale » in cui 
l'autore accusa la Chiesa or­
todossa di accettare l'attuale 
situazione religiosa nell'URSS 
e ritenersene soddisfatta. Egli 
lamenta in particolare che ai 
fanciulli non venga impartita 
un'istruzione religiosa (« dob­
biamo affidare i nostri figli 
indifesi non a mani neutrali. 
bensì all'influsso di una pro­
paganda atea del tipo più 
primitivo e disonesto »). che 
le chiese siano scarse e che 
nell'URSS « non ci si può 
procurare il Vangelo». Affer­
mazione quest'ultima, palese­
mente falsa, dato che vangeli 
e oggetti di culto sono in ven­
dita in tutte le chiese. 

sione nord-vietnamita e con 
la ferma attesa che colloqui 
produttivi, capaci di condurre 
a rapidi progressi, seguiranno 
attraverso tutti i canali dispo­
nibili ». 

Per quanto riguarda la si­
tuazione militare nel Vietnam 
meridionale, Nixon ha rias­
sunto un rapporto inviatogli 
dal generale Adams, che co­
manda le operazioni militari 
in Indocina, dicendo che 1 
mercenari di Saigon « stanno 
infliggendo perdite pesantis­
sime al nemico » e preveden­
do die « vi .saranno altre set­
timane di duri combattimen­
ti in cui alcune battaglie sa­
ranno perdute ed altre vinte». 

Infine Nixon ha rivolto un 
appello agli americani ad ap­
poggiare- la sua politica, ri­
volgendo nello stesso tempo 
un pesantissimo attacco agli 
oppositori della sua politica di 
guerra. « I comunisti hanno 
iallito — ha detto — e la 
loro unica e residua speran­
za è di conquistare nel Con­
gresso degli Stati Uniti e tra 
il popolo americano la vit­
toria che non possono ottene­
re tra il popolo del Sud 
Vietnam ». In sostanza ha ac­
cusato i suoi oppositori di 
esot-re al servizio delle lor/e 
popolari vietnamite. 

Il disc-orso di Nixon — che 
è durato circa . un quario 
d'ora e che era infarcito di 
affermazioni retoriche ma u-
gualmente preoccupanti rlaf-
fermazioni del ruolo di gen­
darmi del mondo che 1 go­
vernanti americani continua­
no a rivendicare — è stato 
preceduto da una conferenza 
stampa del consigliere presi­
denziale Kissinger. Questi, a 
differenza di Nixon che non 
ne ha parlato, ha detto che 
vi sono ora « indizi » che RDV 
e GRP i( siano intenzionati a 
negoziare seriamente », ag­
giungendo che non sono « ra­
gioni futili » il motivo del ri­
torno a Parigi di Le Due Tho, 
consigliere della delegazione 
nord-vietnamita. Circa i rap­
porti fra USA ed URSS (cui 
Nixon non ha fatto accenno), 
Kissinger ha affermato che i 
suoi recenti colloqui mosco­
viti hanno «r afforzato » le 
prospettive di un accordo 
sulla limitazione dell'arma­
mento strategico. 

Il discorso di Nixon, in cui 
era evidente una forte preoc­
cupazione di natura elettorale 
nei tentativo, che non sembra 
riuscito, di conciliare la do­
manda di pace, che il popolo 
americano esprime, con la 
sua politica di continuazione 
della guerra, ha provocato ne­
gative reazioni negli Stati 
Uniti. 

Il sen. McGovern, che è 
uno dei più qualificati aspi­
ranti alla candidatura presi­
denziale per il partito demo­
cratico, ha detto: a II discor­
so di Nixon è un espediente 
politico e un inganno calco­
lato, per salvare la faccia del 
presidente ed il posto di Van 
Thieu. Il bombardamento del 
Vietnam è un crudele ingan­
no, che condanna i nostri pi­
loti prigionieri nella RDV, uc­
cide civili innocenti, invita a 
ulteriori attacchi contro i no­
stri soldati ancora lì, e sot­
trae soldi alle tasche dei la­
voratori e dei contribuenti 
americani ». 

Il senatore repubblicano Ja­
vits ha ribadito che gli USA 
devono lasciare subito il Viet­
nam. Il -senatore democratico 
Church ha sottolineato i ri­
schi che comporta il mante­
nimento in Indocina di pilo­
ti e marinai americani ed na 
attaccato la politica di « viet-
namizzazione » della guerra, 
che — ha d^tto — richiede la 
continuazione dell'impegno 
diretto americano. Per il se­
natore Cranston, democratico. 
a Nixon riecheggia Johnson; il 
solo elemento nuovo è che le 
stesse vecchie affermazioni 
(che tutto va bene) vengono 
fatte di fronte ad un disa­
stro sul campo di battaglia ». 

I seguaci della politica di 
Nixon invece, hanno espres­
so la speranza che questo di­
scorso liei presidente riesca 
a bloccare in Congresso la 
mozione anti iruerra. che le­
gherebbe le mani alla Casa 
Bianca nella continuazione 
della guerra. 

RITIRIAMOCI SUBITO » « Ritiriamoci subito dall'Indocina » è lo « slogan » che da due settimane 
rimbomba nelle università e nelle strade delle città americane, gridato 

da migliaia e migliaia di pacifisti. Questo imponente movimento — che continua nonostante una brutale repressione, con 
decine di interventi polizieschi e centinaia di arresti — sfocerà il 4 maggio in una giornata nazionale di lotta contro la 
guerra. Lo ha annunciato a Chicago, T. Heaggins, uno degli esponenti del movimento pacifista. Ieri le manifestazioni si sono 
rinnovate in diverse università f ra cui quelle di Chicago, Rutjers e Boston e all'università della Columbia, dove I giovani 
occupano cinque edifici scolastici. Nella foto: pacifisti arresta ti nel corso di una dimostrazione contro la guerra. 

I comandi USA incapaci di « decifrare » la strategia dell'esercito popolare 

Vietnam: in aumento su Quang Tri 
la pressione delle forze del FNL 
Attacchi a nord, a ovest e a sud-ovest • Un gruppo di « consiglieri americani » trasfe­
rito nella città ormai accerchiata - Kontum martellata dai mortai e dai razzi del FNL 

SAIGON. 27 
I comandi americani conti­

nuano a chiedersi quale sia 
realmente il fronte principa­
le. nella fase attuale dei com­
battimenti nel Sud Vietnam. 
Fino a ieri l'attenzione era 
fissata sugli altipiani centrali, 
e sulla sorte di Kontum. Oggi 
l'attenzione è tornata a essere 
attratta dal fronte di Quang 
Tri, nella parte settentriona­
le del Paese, dove dopo setti­
mane di calma relativa, è co­
minciata a cadere la pioggia 

Scioperi e 

manifestazioni 

di studenti contro 

il regime greco 
ATENE. 27. 

Oltre trecento studenti del­
l'università di Atene hanno 
organizzato oggi una marcia 
di protesta di circa cinque 
chilometri, ma sono stati di­
spersi dalla polizia. La dimo­
strazione era stata indetta 
contro il rifiuto delle autorità 
di riformare gli esami e per 
il diritto di eleggere i propri 
dirigenti che il regime fasci­
sta nega. 

Altri 2.300 studenti, delle 
facoltà di ingegneria di Ate­
ne e Salonicco, sono entrati 
oggi in sciopero a tempo in­
determinato finche non sa­
ranno varate leggi che tuteli­
no il loro status ed i loro di­
ritti professionali. 

Trentadue mil ioni di lavoratori rimasti a casa 

BLOCCATA DALLO SCIOPERO DEI TRENI 
L'ATTIVITÀ' PRODUTTIVA IN GIAPPONE 

E' la prima volta, nella storia del paese, che la lotta colpisce contempora­
neamente tutto il settore trasporti - Paurosi ingorghi di traffico nelle città 

TOKYO. 27 
Per la prima volta nella sto­

ria del Giappone. c'è 
Etato questa mattina uno scio­
pero dei trasporti ferroviari 
su tutto il territorio nazionale. 
Ciò ha provocato una situazio­
ne caotica in tutti i centri ur-
bani. 

Allo sciopero generale hanno 
partecipato tutti i dipendenti 
delle ferrovie statali, quelli 
delle dieci maggiori società 
ferroviarie private, il perso­
nale addetto alla guida degli 
autobus urbani ed interurba­
ni dipendenti dalle Ferrovie 
statali e private, nonché il 
settanta per cento dei condu­
centi di tassi. 

La polizia, a mezzo di me­
gafoni installati su autovetture 
circolanti in tutti 1 quartie­

ri di tu'-te le città giapponesi 
ha invitato ieri a tarda sera, 
quando lo sciopero generale 
dei trasporti odierno era 
apparso ormai rome inevita­
bile. i cittadm: a rimanere 
a casa ed a recarsi al lavoro 
soltanto ove la loro presenza 
fosse stata richiesta per pre­
stazioni d'emergenza 

Per ta> motivo "assentei 
smo sia dngli enti pubblici 
che da quelli privati e risulta 
to pari a circa l'flfl per cento 
e gli unici a presentarsi sta­
mani al lavoro sono stati in 
genere ì dirigenti 1 quali sono 
affluiti a mezzo delie rispetti­
ve autovetture creando un'in­
fernale congestione del traffi­
co sia a Tokyo che negli al­
tri grandi centri urbani di 
tutto il Giappone. 

Condotti da dirigenti cru­
miri (capi-stazione, ispettori, 
eccetera), hanno funzionato 
ogni ora, contro un treno per 
minuto del traffico normale, 
treni delle linee vicinali nei 
vari grandi centri urbani nip­
ponici. alcune linee di autobus 
urbani ed interurbani nonché. 
anche se con rallentata velo­
cità ed intervalli l'uno dal­
l'altro, -1 treni superespresst 
collegantl Tokyo con Osaka e 
viceversa. 

Ma tale ridottissimo servi­
zio non ha certo risolto il 
problema, e infatti — secondo 
il ministero del Trasporti — 1 
cittadini nipponici rimasti a 
casa a seguito dello sciopero 
sono stati oggi ben 32 mi­
lioni. 

e le forze di liberazione so­
no tornate all'attacco. La piog­
gia impedisce all'aviazione 
tattica di intervenire in ap­
poggio ai fantocci, mentre 1 
B52. pur con i loro bombar­
damenti a tappeto, sembra 
non siano in grado di capo­
volgere la situazione. 

Le forze di liberazione han-
no attaccato a nord, a ovest 
e a sud-ovest di Quang Tri. 
E' stato in questa direzione 
che un battaglione dell'esercì-
to fantoccio, inviato a blocca­
re le forze del PNL, è stato 
ridotto a mal partito, suben­
do gravi perdite. Altre unità 
di Saigon, dalla parte oppo­
sta. sono state costrette a re­
trocedere fino a due chilome­
tri dalla città. Altre unità del 
FNL starebbero attestandosi 
a est della città, nonostante 
l'intervento delle artiglierie 
navali americane, chiudendo 
così Quang Tri in un accer­
chiamento completo. 

Un generale di Saigon, Vu 
Vang Lai. ha dichiarato che 
la situazione «è estremamen­
te grave », mentre un gruppo 
di consiglieri militari ameri­
cani è giunto a Quang Tri da 
Danang, in elicottero, per as­
sumere la direzione delle di­
fese della città. Un giornalista 
americano che ha sorvolato 
la zona in elicottero ha di­
chiarato di aver visto diversi 
autocarri che facevano parte 
di un convoglio in marcia sul­
la strada numero 1. in fiam­
me 5 km. a sud di Quang Tri. 

La strada numero 1 conti­
nua a essere tagliata in due 
all'altezza di Phu My. tra Qui 
Nhon e Bong Son. mentre la 
stessa Bong Son è stata oggi 
attaccata dalle forze di libe­
razione. 

Quanto a Kontum. gli ame­
ricani dichiarano di attender­
si un attacco importante per 
domani o dopo, tanto più che 
unità del FNL hanno supera­
to sui fianchi l'affrettato si­
stema di difesa messo in pie­
di dai fantocci una quindici­
na di chilometri a nord della 
città. L'aeroporto stesso di 
Kontum è ormai costantemen­
te sotto il fuoco de: mortai 
e dei lanciarazzi del FNL. Le 
piste di atterraggio sono dive­
nute così insicure che gli ae­
rei da trasporto americani 
impiegati per i rifornimenti 
sganciano dall'alto il loro ca­
rico. anziché rischiare l'atter­
raggio 

Ma negl: ambienti ameri­
cani ci si chiede anche se il 
FNL intenda davvero attacca­
re Kontum. Tutto sembrereb 
be dimostrare che le unità 
dell'esercito di Saigon non po­
trebbero resistere a un attac 
co deciso del FNL. Ma comin­
cia a farsi strada il sospetto 
che il FNL possa attribuire 
a Kontum Io stesso ruolo 
che ha assunto la zona di An 
Loc: cioè trasformarla in un 
punto di « fissazione » e di at­
trazione delle forze nemiche. 
Gli americani sostengono ora 
che la decisione di continua­
re a mandare rinforzi nella 
zona di An Loc anche dopo 
la liberazione della città da 
parte del FNL. è stato un er 
rore grave, che ha assorbito 
e continua ad assorbire forze 
enormi, e a tenere impegnate 
forze mobili che dovrebbero 
essere impegnate altrove. I 
fantocci accerchiati ad An 
Loc, anche oggi sono stati 

bombardati duramente dal 
FNL. 

Con la loro offensiva sugli 
altipiani, le unità del FNL so­
no riuscite a « fissare » sul 
posto numerose unità nemi­
che, fra cui la 23.a divisione 
sulla strada numero 14. e le 
unità di mercenari sud-corea­
ni sulla strada numero 19. 
Questi ultimi hanno dovuto 
così lasciare scoperte zone 
della provincia costiera di 
Binh Dinh, dove il FNL ha 
tagliato la strada numero 1. 

Intanto le forze della guer­
riglia continuano a compiere 
grandi progressi nel delta del 
Mekong, dove numerosi vil­
laggi si aggiungono ogni gior­
no alla lista di quelli che cac­
ciano l'amministrazione fan­
toccio e organizzano il potere 
popolare. Ieri, a una quaranti­
na di chilometri a sud-ovest 
di Saigon, una vedetta fluvia­
le è stata attaccata dai parti­
giani appostati su una spon­
da del fiume Van Co Dong. 
L'episodio si è risaputo solo 
perché a bordo vi erano due 
operatori della televisione te­
desco-occidentale, che sono ri­
masti leggermente feriti. Ma 
episodi come questo accado­
no a decine ogni giorno, e 
non se ne sa nulla perché a 
Saigon vige una severa cen­
sura. 

Gli americani continuano in­
tanto a rafforzare l'aviazione 
di stanza nelle basi del Sud-
Est asiatico e destinati all'im­
piego sull'Indocina. Secondo 
notizie da Washington, 36 cac­
cia-bombardieri F-4 Phantom, 
attualmente di stanza in Flo­
rida. partiranno nei prossimi 
giorni per una base in Thai­

landia. All'inizio del mese, si 
è appreso oggi, otto B-52 era­
no stati inviati a Guam, oltre 
a due squadriglie di aerei del­
lo stesso tipo il cui trasferi­
mento era già stato reso noto. 
Si fa rilevare che l'in­
vio di questi aerei si è reso 
necessario anche dalle perdi­
te subite dall'aviazione ame­
ricana nella sua intensificata 
azione sull'Indocina. 

Hanoi: 
gli aggressori 
non disarmano 

(Dalla prima pagina) 

questa ripresa della conferenza 
di Parigi. Come era prevedibi­
le fin da Ieri, e soprattutto 
dopo le dichiarazioni fatte sta­
notte da' Nixon, la delegazio­
ne americana a v e a cercato 
di restringere subito la tratta­
tiva alla situazione attuale mi­
nacciando, in caso di risposta 
negativa di Hanoi e del GRP, 
una nuova Interruzione del ne­
goziato. 

Insomma, nonostante tutto, 
Nixon ripeteva per filo e per 
segno la tattica già tentata in 
passato nella speranza di inti­
midire col ricatto l'avversario. 
In effetti Porter ha esordito 
seccamente dicendo che non 
era venuto alla 148J seduta 
per « perdere tempo » ma per 
invitare la parte avversa a di­
scutere: 1) le misure destinate 
« a mettere fine alla invasione 
del Vietnam del sud da parte 
del Vietnam del nord ». 2) Le 
misure che gli americani pren­
derebbero, in caso di risposta 
positiva, per ridurre l'inten­
sità della loro reazione a que­
sta invasione. 3) I problemi ge­
nerali della pace e in primo 
luogo quelli dei prigionieri di 
guerra. 

« Se non siete in grado di 
darci una risposta subito — 
a"eva aggiunto Porter — sia­
mo disposti a concedervi una 
settimana di tempo per riflet­
tere. Proponiamo dunque che 
la 149' seduta abbia luogo il 
prossimo 4 maggio». 

Porter ha avuto una rispo­
sta immediata, come abbiamo 
riferito all'inizio, e una ri­
sposta che ha dimostrato la 
inutilità dei suoi metodi inti­
midatori. D'altro canto, dopo 
la sferzante replica della si-

_gnora Thi Binh è stata la vol­
ta del ministro Xuan Thuy, 
capo della delegazione di Ha­
noi a ricordare che l'offensi­
va era condotta « dalle forze 
armate di liberazione e dalla 
popolazione sud vietnamita 
sotto la direzione del Governo 
rivoluzionario provvisorio », 
che queste forze, sostenute ed 
equipaggiate dagli amici del 
popolo vietnamita, lottavano 
contro il vero e unico aggres­
sore. gli Stati Uniti. 

Xuan Thuy ha aggiunto che 
insistendo nella loro politica 
gli americani andavano *'erso 
il fallimento totale della viet-
namizzazione ma che avevano 
ancora una strada onorevole 
da scegliere, quella di una trat­
tativa 

Qual è stasera, dopo questa 
giornata aspramente polemica, 
la situazione? Da una parte ri­
sulta che, pur avendo ricevuto 
un secco rifiuto al suo ricatta­
torio tentativo di discutere 
della « invasione dal nord » 
Porter sarà presente alla se­
duta del 4 maggio. D'altra par­
te, stando ad una dichiara­
zione fatta dal ministro Xuan 
Thuy, al di fuori della Con­
ferenza, si ritiene che il con­
sigliere speciale Le Due Tho, 
colui che ave^a condotto 1 ne­
goziati segreti prima con Har-
riman e più tardi con Kissin­
ger, sia pronto a lasciare Ha­
noi per ritrovare il suo posto 
di negoziatore a Parigi. 

Questa sera un portavoce 
della delegazione della RDV 
ha dichiarato che colloqui se­
greti sono probabili e che 
il membro del Politburo Le 
Due Tho giungerà a Parigi 
entro una settimana. 

Il discorso di Berlinguer 

La « Tass » sul discorso di Nixon 

WASHINGTON NON VUOLE 
RIDURRE IL CONFLITTO 

MOSCA, 27 
(r. e.) La Tass ha diffuso oggi una sintesi commentata 

della dichiarazione radiotelevisiva di Nixon sulla situazione 
nel Vietnam. L'agenzia sovietica rileva che la decisione del 
presidente americano circa l'ulteriore ritiro di truppe «non 
significa assolutamente la riduzione della guerra in Indocina», 
perché «gli Stati Uniti, che riducono gli effettivi delle loro 
forze terrestri, utilizzano sempre più largamente nelle ostilità 
contro il popolo vietnamita le loro unità aeree e navali ». 

« Praticamente — afferma la Tass — Nixon ha riconosciuto 
che senza il sostegno navale e aereo americano le truppe fan­
toccio sud-vietnamite non potrebbero affrontare le forze pa­
triottiche del Vietnam ». 

Per quanto riguarda l'ottimismo di maniera del presidente 
americano sui cosiddetti « buoni risultati » della o vietnamiz-
zazione», l'agenzia sovietica riporta il parere di circoli poli­
tici di Washmgton secondo i quali a il capo della Casa Bianca 
cerca In questo modo di attenuare l'intensità delle dimostra­
zioni antimilitaristiche negli Stati Uniti e le proteste dell'opi­
nione pubblica mondiale». 

Il Presidente egiziano giunto ieri nella capitale dell'URSS 

Colloqui di Sadat a Mosca 
con i dirigenti sovietici 

La visita durerà 3 giorni - La stampa sovietica sottolinea l'amicizia fra i due Paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 27 

Il Presidente egiziano Set 
dat ha iniziato oggi l'annun 
ciata visita a Mosca dove si 
fermerà, a quanto risulta, 
due o tre giorni. All'aeropor 
to di Vnukovo è stato accol­
to da Kossiiihm. Suslov e al 
tre personalità. 
- Al centro delle conversazia 
ni con i dirigenti sovietici so 
no la situazione nel Medio 
Oriente e i rapporti di amici 
zia e di collaborazione tra ; 
due paesi Agli stessi problemi 
e ai tentativi delle forze im 
perialiste di gettare un cuneo 
tra l'Egitto e l'Unione Sovie 

" tica, sono dedicati i commen 
ti sovietici alla visita 

A giudizio della Pravda, la 
propaganda imperialista e i 
circoli di destra nei paesi ara 
bi «parlano molto dell'appa 
rente staticità della crisi me 
dio orientale e tentano di ge­
nerare tra gli arabi sfiducia 
nelle proprie • forze ». L'orga­
no del PCUS definisce que­

ste manovre a perfide », per­
chè mirano a demoralizzare 1 
popoli arabi e « ad isolare lo 
Egitto e gli altri paesi ara 
bi dal loro grande amico che 
è l'Unione sovietica ». La Prav 
da ricordi altresì che « gli aiu 
ti sovietici offrono la possi 
biiità di rafforzare 11 settore 
dell'economia egiziana diretto 
dallo Stato che è a base del­
lo sviluppo indipendente e 
progressivo dell'Egitto. Tutto 
ciò apre la via ad ulteriori 
trasformazioni interne nell'in­
teresse dei lavoratori ». 

Le Isvestta di ieri sera dal 
canto loro hanno scritto: «La 
amicizia sovietico - araba, con 
tribuendo alla realizzazione de­
gli interessi nazionali dello 
Egitto e al rafforzamento del­
le sue posizioni anti • impe­
rialiste, è altresì uno stimolo 
per l'edificazione di uno Sta­
to egiziano moderno, per por­
tare a termine il processo del­
le trasformazioni sociali che 
aveva preso l'avvio in Egitto 
a seguito della vittoria della 
rivoluzione del 1952 ». 

Dopo avere sottolineato 
l'importanza del trattato di 
amicizia e di collaborazione 
concluso tra I due paesi Io 
scorso anno, il giornale sovie­
tico prosegue: « Non costitui­
sce alcun segreto il fatto che 
1 piani imperialisti tesi a col­
pire le conquiste progressiste 
del popolo egiziano e la sua 
amicizia con l'Unione Sovieti­
ca coincidono in pratica con 
gli obiettivi della reazione In­
terna in Egitto la quale rima­
ne Il nemico potenziale della 
causa della rivoluzione egizia­
na del 1952. della causa cioè 
del Presidente Nasser». 

Il commento delle Isvestta 
si conclude con l'affermazio­
ne che «stando alla stampa 
del Cairo, l rapporti so vie ti co-
egiziani superano la prova 
del tempo » e che e 11 popo­
lo egiziano crede profonda­
mente nell'amicizia sovietico-
araba ed è fermamente deci­
so ad allargarla e a raffor­
zarla ». 

Romolo Caccavale 

(Dalla prima pagina) 

lare emozione parlare questa 
sera di lui qui a Torino, città 
nella quale egli venne e visse, 
studente povero, che si era 
conquistala una borsa per pro­
seguire gli studi universitari.. 
Città nella quale, come egli 
diceva, andò « alla scuola del­
la classe operaia », rifletten­
do sull'opera svolta sino al­
lora dal movimento socialista 
per il risveglio degli sfruttati, 
cogliendone però anche i limi­
ti e le insufficienze a darsi 
una strategìa rivoluzionaria e 
nazionale. 

Gramsci — ha proseguito 
Berlinguer — comprese la fun­
zione nazionale e liberatrice 
di tutti gli oppressi che ha la 
classe operaia, in quanto in­
dividuò che le vere radici del­
la arretratezza della sua ter­
ra, delle condizioni di miseria 
dei suoi pastori, dei suoi con­
tadini e di quelle dell'intero 
Mezzogiorno erano e sono le 
stesse dalle quali nasce lo 
sfruttamento del proletariato 
torinese e italiano. 

Da questa analisi gramscia­
na il nostro partito derivò, sin 
dall'inizio, la centralità della 
questione meridionale, la ne­
cessità di una politica di al­
leanza del proletariato con 
tutte quelle che egli chiamava 
le « forze motrici della rivo­
luzione italiana ». In tale modo 
Gramsci seppe tradurre nella 
concretezza e nella originalità 
della realtà italiana, la lezio­
ne di Marx e di Lenin, la 
grande vittoria della Rivolu­
zione d'Ottobre; e ci insegnò 
a costruire, come abbiamo co­
struito, un Partito italiano, na­
zionale. e internazionalista. 

Sono questi i segni distintivi 
che hanno caratterizzato tut­
ta la nostra storia cinquanten­
nale, da quando in poche mi­
gliaia lottavamo contro la ti­
rannide fascista fino a quan­
do siamo stati fra i maggiori 
protagonisti di quel travolgen­
te moto popolare, unitario, di 
massa che fu la Resistenza, 
la liberazione del Paese dal 
nazifascismo. 

« Moto di riscossa nazionale 
— ha affermato Berlinguer — 
moto di popolo per l'indipen­
denza. la libertà, la giustizia 
sociale; lotta per un regime 
di vera democrazia e per ab­
battere l'oppressione reazio­
naria della dittatura fascista. 
Ecco cosa è stata la Resisten­
za, e non come tentano di pre­
sentarcela oggi i dirigenti del 
partito democristiano e del 
suo governo. Dopo aver rile­
vato che l'attuale presidente 
della Repubblica non ha rite­
nuto di ricordare agli italiani 
l'Anniversario della Liberazio­
ne, Berlinguer ha osservato 
che anche nei discorsi com­
memorativi del 25 Aprile, pro­
nunciati in questi giorni da 
Andreotti, è addirittura scom­
parsa — pare incredibile — la 
parola fascismo; e sembra 
quasi che la guerra partigia­
na. che la lotta di liberazione, 
siano stati un movimento... 
contro gli opposti estremismi! 
No —, ha detto con forza Ber­
linguer — la Resistenza è sta­
ta una sollevazione dell'intero 
popolo italiano contro la tiran­
nide fascista, e in quella lotta 
ci siamo stati in prima fila noi 
comunisti, con le nostre mi­
gliaia e migliaia di combat­
tenti che non si sono mai pie­
gati. con le nostre migliaia di 
confinati, di carcerati, di tor­
turati, di caduti. 

La difesa delle conquiste 
della - Resistenza e l'affer­
mazione piena dei suoi va­
lori ci trovano ancora oggi 
impegnati e sono al centro 
della competizione elettorale, 
perchè non tutti i valori e 
gli ideali della Resistenza si 
sono realizzati. E spetta an­
cora oggi alla classe operaia 
italiana il compito di prose­
guire il cammino attraverso 
il varco aperto dalla Resi­
stenza. Ecco l'importanza del­
le elezioni del 7 maggio, ec­
co l'importanza del voto ope­
raio e dei voti che gli ope­
rai sapranno conquistare per­
chè avanzi quella prospetti­
va di rinnovamento politico 
e sociale che la classe ope­
raia vuole per se stessa e per 
il paese. 

Un partito rivoluzionario. 
quale è il PCI. sa bene che 
il voto non è tutto, ma l'esi­
to di una consultazione elet­
torale influisce sulla situazio­
ne politica nazionale; e può 
influire sia in senso positi­
vo che in senso negativo. In 
questi ultimi quattro anni tut­
ti hanno constatato che co­
sa significhi quando dalle 
urne esca un incremento dei 
voti delle destre e in partico­
lare dei neofascisti, e che 
cosa significa invece quando 
il risultato elettorale segna 
una avanzata del PCI e del­
le sinistre unite. 

Sono a tutti presenti i fat­
ti nuovi e positivi che si pro­
dussero all'indomani della 
avanzata comunista nelle ele­
zioni politiche del maggio 
1968: fallimento dell'unifica-
zione socialdemocratica; riav­
vicinamento del PSI. sia pu­
re con oscillazioni che per­
mangono, ad una politica di 
unità di classe e di nuovi 
rapporti con il PCI; nascita 
nel movimento popolare cat­
tolico di nuovi fermenti anti­
capitalistici con il distacco di 
gruppi e di forze dal dominio 
democristiano che hanno sta­
bilito contatti con il movimen­
to dei lavoratori e le sue or­
ganizzazioni sindacali e poli­
tiche di classe; fine del col­
lateralismo delle ACLI; pro­
gressi dell'unità sindacale; 
conquista delle regioni: sta­
tuto dei diritti dei lavoratori 
diventato legge dello Stato. 

e Ogni giorno — ha detto 
Berlinguer — voi, operai di 
Torino, gli operai e i lavora­
tori di tutta Italia avete po­
tuto constatare come, sulln 
base politica creata dal ri­
sultato del 1968, sia aumen­

tato ii vostro potere contrat­
tuale dentro e fuori la fab­
brica, ma soprattutto sia 
cresciuta la vostra forza, la 
vostra combattività, la vo­
stra capacità di avanzare ». 
Berlinguer ha ricordato a 
questo .proposito che anche 
dall'avanzata comunista nelle 
elezioni politiche di quattro 
anni fa è venuto uno slancio 
di massa e una unità più 
ampia nelle battaglie operaie 
e popolari per i contratti e 
le riforme; battaglie comin­
ciate nell'autunno caldo e 
che sono proseguite con suc­
cesso e proseguono ancora 
oggi. Una nuova avanzata co­
munista significherebbe pos­
sibilità più ampie di aumen­
ti di salari, di miglioramenti 
contrattuali, di riduzione a 
parità di salario dell'orario 
di lavoro, di estensione dei 
diritti sindacali nelle azien­
de, di aumento delle pensio­
ni, di garanzia del posto di 
lavoro per gli operai, per i 
tecnici, per gli impiegati, per 
tutti i lavoratori. 

Il peso delle classi lavora­
trici nel paese aumenta sem­
pre e solo se avanza il PCI; 
è questa la condizione che ga­
rantisce ai lavoratori la pos­
sibilità di tenere testa ai 
gruppi capitalistici e reazio­
nari e di batterli, quindi di 
non essere costretti a lotte 
troppo dure ed aspre per di­
fendere le conquiste raggiun­
te. ma di avanzare più age­
volmente verso nuovi tra­
guardi. 

Il contrario avverrebbe dopo 
il 7 maggio se le classi lavora­
trici, di ogni orientamento, 
non sconfiggessero con il vo­
to la destra neofascista e non 
ridimensionassero la DC con 
un voto a sinistra, anche del­
le masse lavoratrici e popolari 
cattoliche. 

Oggi la Democrazia cristia­
na non fa misteri delle sue in­
tenzioni di ritorno al centri­
smo, a quella che viene defi­
nita « la politica di solidarie­
tà democratica ». Voi compa­
gni operai della FIAT — ha 
esclamato Berlinguer — cono­
scete molto bene ciò che ha 
significato la politica centri­
sta, dei governi di De Gaspe-
ri, di Sceiba, di Saragat, di 
Pella negli anni '50: lo avete 
imparato a dure spese voi e 
le vostre famiglie; quel prez­
zo si chiama: divisione dei 
lavoratori e dei sindacati, re­
pressione e arbitrii a non fini­
re in fabbrica, violazione di 
ogni libertà, ricatti, reparti 
confino, licenziamenti di rap­
presaglia, decurtazioni sala­
riali, declassamento delle qua­
lifiche, spionaggio, umiliazio­
ne alla dignità umana del la­
voratore. 

E come sarebbe stata possi­
bile la riscossa operaia anche 
alla FIAT e in tutte le fabbri­
che d'Italia senza la tenace 
resistenza degli operai comu­
nisti, senza l'iniziativa del 
sindacato di classe, senza la 
politica unitaria del nostro 
partito? 

Guai dunque — ha conclu­
so Berlinguer — se il risulta­
to elettorale del 7 maggio non 
segnasse una avanzata del 
PCI. Ogni operaio, ogni lavo-
voratore che voglia guardare 
con fiducia e con certezza al 
proprio avvenire e a quello 
della propria famiglia, quale 
che sia il suo orientamento, 
non può non convincersi della 
necessità di votare PCI: la 
forza più grande, l'antagoni­
sta più serio del grande capi­
tale e dei gruppi parassitari 
del nostro paese. Consapevoli 
di questo, nessun voto vada 
disperso, ma tutti si concen­
trino e gli operai si adoperino 
perchè siano concentrati sulle 
liste comuniste alla Camera 
dei deputati e su quelle delle 
sinistre unite per il Senato. 

Con 7 voli Italturist 

A Mosca 900 
turisti italiani 

per il 1° maggio 
MOSCA. 27. 

Sono giunti stasera a Mosca. 
con quattro aerei speciali del-
l'Italturist. cinquecento turiiti 
italiani, venuti in Unione Sovie-
tiva per assistere ai festeggia­
menti del Primo Maggio. Altri 
quattrocento turisti erano giunti 
martedì. 

I turisti italiani, dopo aver 
trascorso il Primo Maggio a 
Mosca, visiteranno anche Le­
ningrado. 

COMIZI 
DEL PCI 

OGGI 
Alessandria; Longo e Pee-

chìolì; Genova: Berlinguer} 
Pesaro-M a rotta: Barca; Fer­
rara: Borghìni; Ravenna: 
Cavìna; Ariano Irplno: Chia­
ramente; Siena-università: 
Di Giulio; Reggio Emilia: 
Fanti; Bologna-Montevegtio: 
Galletti; Crotone-Ciro: In-
grao; Cuneo: Minucci; Tra­
pani: Macaluso; Sa ria no: 
Novella; Benevento-Ai rota: 
Napolitano; Palermo-Cantie­
r i : Occhetto; Palermo-Uni­
versità: Occhetto; Verbania-
Pajetta; Taranto: Romeo; 
Belluno: Serri; Firenie-Ri-
fredi: Sereni; Viareggio: Ter­
racini; Rosignano Solvay: 
Terracini. 

Manifestazioni 
della FGCI 

O G G I 
Ferrara: G. Franco Bor-

ghini. Rimini (Cattolica): 
Imbenl. Siracusa: GiglisB 
Mary. Pistola (Agliana): 
Cecchi. Cosenza (Coriglla-
no): Bonacini. Trapani: Val-
troni. Catania: Ichattrt. 


